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A favore dei soggetti affetti da patologie asbesto-correlate 
o, in caso di decesso, ai loro superstiti o eredi, con 
finanziamento a carico del bilancio dello Stato, sono 
erogate due tipi di prestazioni: 

- una prestazione aggiuntiva a favore dei titolari di
rendita diretta o a superstiti connessa ad una
patologia asbesto-correlata per esposizione
all’amianto (prestazione erogata direttamente
dall’Istituto dopo l’accertamento dei requisiti richiesti
in percentuale sulla rendita in godimento);

- una prestazione una tantum a favore dei malati di
mesotelioma o, in caso di decesso, dei loro eredi,
riconducibile a “esposizione familiare” o a
“esposizione ambientale”.

In particolare, ai malati di mesotelioma per esposizione 
familiare o ambientale non professionale spetta una 
prestazione una tantum di importo fisso pari a 10.000 
euro, da corrispondere su istanza dell’interessato o, in 
caso di decesso, dei suoi eredi. 

La legge di bilancio 2021 ha previsto l’erogazione 
della prestazione una tantum a favore dei 
malati di mesotelioma non professionale o dei loro 
eredi in caso di decesso per i quali non sia decorso il 
termine di tre anni dalla data di accertamento della 
malattia, a pena di decadenza. 

La data di accertamento della patologia si identifica con 
la data della prima diagnosi della malattia desumibile 
dalla documentazione sanitaria. 

 L’esposizione familiare è comprovata se il soggetto
ha convissuto in Italia con il familiare in un periodo in
cui quest’ultimo era impiegato in una lavorazione che
lo esponeva all’amianto. L’insorgenza della patologia,
in particolare, deve essere compatibile con i periodi
della convivenza.

 L’esposizione ambientale è comprovata se il soggetto
è stato residente nel territorio nazionale in periodi
compatibili con l’insorgenza del mesotelioma.

Come si presenta la domanda 
Per accedere alla prestazione, l’interessato deve 
presentare alla sede territoriale Inail competente per 
domicilio o trasmettere tramite raccomandata a/r o 
tramite posta elettronica certificata (Pec), apposita istanza 
sulla modulistica disponibile sul portale dell’Inail 
all’indirizzo www.inail.it > Moduli e modelli > Prestazioni > 
Prestazioni economiche > Fondo vittime amianto-
mesotelioma non professionale (Mod. 190 – circolare n 
25/2021), a pena di decadenza, entro tre anni 
dall’accertamento della patologia.   

L’istanza deve essere corredata dalla documentazione 
sanitaria che attesta che il soggetto è affetto da 
mesotelioma e contenere l’indicazione dell’epoca della 
prima diagnosi, per consentire la valutazione della 
compatibilità dei periodi di esposizione – familiare o 
ambientale – all’amianto con l’insorgenza della 
patologia. 

Se a presentare l’istanza sono gli eredi... 
l’istanza corredata di idonea documentazione, deve essere 
presentata da uno solo degli eredi, entro tre anni 
dall’accertamento della patologia a pena di decadenza, 
utilizzando il Mod. 190 E – circolare n.25/2021. 

L’istanza deve contenere l’indicazione di tutti gli eredi con 
relativa delega autenticata, esente da bollo, ed essere 
accompagnata dalla scheda di morte Istat. 

Integrazione prestazione 
I malati di mesotelioma non professionale, o i loro eredi, 
che hanno percepito la prestazione una tantum nella 
misura di 5.600 euro possono chiedere l’integrazione della 
prestazione fino alla concorrenza dell’importo di 10.000 
euro. 
L’istanza di integrazione deve essere presentata, dal 
malato o in caso di decesso da uno dei suoi eredi, entro tre 
anni dalla data di accertamento della patologia, a pena di 
decadenza, utilizzando il Mod. 190 I – circolare n. 25/2021. 

Se la documentazione amministrativa e sanitaria allegata 
alla domanda risulta completa, l’Inail eroga la 
prestazione assistenziale in un’unica soluzione entro 90 
giorni. 


